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Ciao Simone, parlaci un po della tua storia accademica e di
cosa ti ha spinto a scegliere questo percorso professionale.
Da piccolo disegnavo moltissimo farcendo di personaggi inven-
tati le vecchie agende di mio nonno, quelle che annualmente
ci regalava I'ufficio postale. Sapevo sin dall'inizio che nella vita
avrei intrapreso un percorso legato alla creativita. Dopo aver
ipotizzato inizialmente una carriera da pittore, virai poi sull‘ar-
chitettura, ritenendola una professione piu stabile, pit “seria”,
con la quale potersi ugualmente divertire. Provai gli esami d'in-
gresso sia al Politecnico di Milano che allo IUAV di Venezia ma
non venni ammesso al corso. Il design a quel punto sembrava
un'interessante alternativa, ora & diventata la mia vita.

Quali sono stati i fattori che hanno fatto si che iniziassi la
tua carriera all'estero, in Olanda? E cosa ti sei portato dietro,
tornando in Italia, da questa esperienza?

L'esperienza olandese nacque molto casualmente. Dopo aver
terminato il triennio in Industrial Design all'lstituto Europeo di
Design di Milano e dopo qualche stage in vari studi milanesi,
scoprii grazie a Facebook un annuncio dello studio Wanders:
cercavano un designer con 5 anni di esperienza, abile con i sof-
tware di modellazione 3D e adatto al lavoro in team, disposto
a trasferirsi ad Amsterdam immediatamente... un profilo che
obiettivamente sembrava essere I'opposto del mio.

Ci provai, come sempre. Dopo tre colloqui venni assunto ed
entrai a far parte del team come il pit giovane tra circa 60 pro-
fessionisti. Furono 3 anni importantissimi, i pit formativi della
mia vita. Devo molto allo studio e a Gabriele Chiave, attuale Art
Director, che mi ha cresciuto e supportato in tutti questi anni,
insegnandomi a fare della creativita una professione e della ri-
cerca della bellezza uno stile di vita.

Siena X MDF ltalia
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Kandinsky x Alessi By Hansa

Hi Simone, tell us a bit about your academic history and what
made you choose this career path.

As a child | used to draw a lot, filling with invented characters
my grandfather's old agendas, the ones that every year the local
post office donate to us for promotion. | knew from the begin-
ning that in life | was going to take a professional path related
to creativity. After initially hypothesizing a career as a painter, |
then turned to architecture, believing it could be a more stable,
"serious" job, which to have fun equally with. | applied for en-
trance exams at both Politecnico in Milan and IUAV in Venice
but I was not admitted to the course. At that point, design was
just an interesting alternative, now it became my life.

What were the factors that made you start your career
abroad, in Holland? And what did you bring back from this
experience in Italy?

The Dutch experience was born very casually. After finishing the
three years course in Industrial Design at the Istituto Europeo
di Design in Milan and after some internships in various Milan-
ese studios, | found on Facebook an open vacancy by Marcel
Wanders studio: they were looking for a senior designer with 5
years of experience, skilled at 3D modeling software and suita-
ble for team work, willing to move to Amsterdam immediately
... @ profile that objectively seemed to be the opposite of mine.
But | tried, as always. After three interviews | was hired and |
joined the team as the youngest of around 60 professionals.
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Parlaci della fondazione del tuo Studio, quali sono state le
collaborazioni che pit hanno segnato il tuo percorso profes-
sionale da allora?

Decisi di rientrare a Milano per mettermi in gioco. All'inizio tanti
progetti, prototipi e qualche concorso. Quasi subito sono entra-
to in contatto con MDF Italia per cui ho disegnato una poltronci-
na imbottita. Negli anni a seguire ho collaborato con FIAM, Min-
gardo, Falper e altri. La collaborazione pitl importante ad oggi &
guella con MOOOQI, azienda di cui Marcel Wanders é fondatore
e Art Director.

Quali sono i materiali e le lavorazioni che prediligi? Puoi anti-
ciparci qualche progetto futuro?

Non prediligo lavorazioni 0 materiali specifici, mi basta che siano
onesti, visibili e dichiarati. Il biennio 2021/22 sara un anno con
molte novita: rivestimenti, tre intere collezioni outdoor, di cui una
per un colosso americano, una collezione di complementi per
una nota azienda brianzola e finalmente le prime lampade!

Pianca Domenica Sommier

Pianca Domenica Sommier

Hana Armchair X Moo0oi

Pianca Kyoto
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Theo x Fiam

These were 3 very important years, the most formative of my
life. I owe a lot to the studio and to Gabriele Chiave, the current
Art Director, who has raised and supported me over the years,
teaching me to take creativity as a profession and the pursuit of
beauty as a lifestyle.

Tell us about the founding of your firm, what have been the
collaborations that have most marked your professional
journey since then?

I moved back to Milan to start my own thing. At the beginning
many projects, prototypes and some design competitions. Almost
immediately | came in contact with MDF Italia which | designed
an upholstered armchair for. In the following years | collabora-
ted with FIAM, Mingardo, Falper and others. Today the most im-
portant collaboration is actually the one with MOQOI, the Dutch
company for which Marcel Wanders is founder and Art Director.

What are the materials and processes that you prefer? Can
you tell us about some future projects?

| do not prefer specific processes or materials, as long as they
are honest, visible and declared. In the coming 2 years | will be
presenting many new projects, including wall papers, three en-
tire outdoor collections, one of which for an American giant, a
collection of ide tables for a well-known company from Brianza
and finally the first lamps!

Pianca Domenica Tessuto

Pianca Kioto

Hana Armchair X Moooi

DESIGNERS /=3 m" /1] ]

MAC 2 ¢ Aprile - Maggio 2021

39





